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FASE 1 

SIAMO PARTITI DA UNA SEMPLICE DOMANDA LETTA SUL NOSTRO LIBRO DI TESTO: 

COSA SIGNIFICANO I TERMINI LEGALITA’ E ILLEGALITA’? 



ATTRAVERSO LA DISCUSSIONE IN CLASSE SIAMO ARRIVATI A DEFINIRE I TERMINI E 

AD INDIVIDUARE ALCUNI COMPORTAMENTI LEGALI ED ILLEGALI. 

SUCCESSIVAMENTE ABBIAMO  CALATO NEL CONTESTO CLASSE QUANTO EMERSO 

DALLA CONVERSAZIONE, INDIVIDUANDO I NOSTRI COMPORTAMENTI ILLEGALI  

(CIOE’ QUELLI CHE VANNO CONTRO LE REGOLE STABILITE DALLA CLASSE) 

 

FASE 2 

L’INSEGNANTE CI LEGGE  IL LIBRO  “ PER QUESTO MI CHIAMO GIOVANNI”  DI 

GARLANDO, NEL QUALE UN PAPA’ , CON MOLTO GARBO , MA ANCHE CON ESTREMA 

RIGOROSITA’, SPIEGA AL FIGLIO DI 10 ANNI GIOVANNI CHE COSA E’ LA MAFIA, 

QUALI COMPORTAMENTI ASSUME, CHE STRATEGIE ADOTTA PER FAR RISPETTARE LE 

SUE REGOLE CRIMINALI. 

PARALLELAMENTE A QUESTO, IL PADRE PRESENTA AL FIGLIO LA GRANDE FIGURA DI 

GIOVANNI FALCONE, VISTO NON SOLO COME MAGISTRATO IMPEGNATO A 

COMBATTERE LA MAFIA, MA ANCHE COME UOMO, CON LE SUE DIFFICOLTA’ , LE 

SUE FRAGILITA’ E LE SUE COMPRENSIBILISSIME PAURE. 



SEMPRE NEL LIBRO, VIENE EVIDENZIATO DAI PROTAGONISTI IL COMPORTAMENTO 

SBAGLIATO DI UN BULLO PRESENTE NELLA CLASSE DEL BAMBINO  GIOVANNI CHE,  

DOPO AVER ASCOLTATO IL PADRE, CAPIRA’ COME COMPORTARSI PER CERCARE DI 

FERMARE IL BULLO: NON AVER PAURA DI DENUNCIARE I COMPORTAMENTI 

SCORRETTI ANCHE SE QUESTO POTREBBE PORTARE AD UNA VENDETTA DA PARTE 

DEL DENUNCIATO. 

LA LETTURA DEL LIBRO CI HA IMPEGNATO PER DIVERSE ORE PERCHE’ ERA 

IMPORTANTE CHIARIRE MOLTI CONCETTI  E RIFLETTERE  INSIEME SU OGNI 

CAPITOLO, SE NON SU OGNI FRASE. 

ERA NECESSARIO CHE NOI BAMBINI  POTESSIMO COMPRENDERE FINO IN FONDO 

QUANTO ASCOLTATO E IMMAGINARE GLI STATI D’ANIMO, LE SITUAZIONI 

PRESENTATE PER SENTIRCI MAGGIORMENTE COINVOLTI. 

 



E’ INUTILE NEGARE CHE IL RACCONTO HA COINVOLTO EMOTIVAMENTE TUTTI, 

ANCHE ALCUNI COMPAGNI CHE, NORMALMENTE, TENDONO A DISTRARSI E IL FEED 

BACK E’ STATO AL DI SOPRA DI OGNI ASPETTATIVA, DICE LA MAESTRA, PERCHE’ NOI 

BAMBINI  ABBIAMO SENTITO IL BISOGNO URGENTE DI ESTERNARE LE EMOZIONI 

CHE ABBIAMO PROVATO DURANTE L’ASCOLTO. 

NON SOLO!  

 

ABBIAMO  ANCHE AVVERTITO LA NECESSITA’ DI  SCRIVERE MESSAGGI, BIGLIETTI DI 

RINGRAZIAMENTO A FALCONE O SEMPLICEMENTE ESPRIMERE PER ISCRITTO CIO’ 

CHE ABBIAMO PROVATO DURANTE L’ ASCOLTO DEL LIBRO. 

 

FASE 3 

I MESSAGGI SPONTANEI CHE ABBIAMO SCRITTO LI ABBIAMO RACCOLTI IN DUE 

LIBRICINI REALIZZATI NELLE ORE DI ITALIANO E DI ARTE. 



 



A FEBBRAIO LA NOSTRA MAESTRA HA PORTATO PERSONALMENTE A PALERMO I 

LIBRICINI  E LI HA DEPOSTI AI PIEDI DELL’ “ALBERO DI  FALCONE” IN VIA 

NOTARBARTOLO DOVE ABITAVA IL MAGISTRATO. 



 

I LIBRICINI VERRANNO ANCHE APPESI ALL’ALBERO DI FALCONE DELLA SCUOLA 

BISSOLATI E TUTTE LE PERSONE CHE ACCEDERANNO AL PARCO POTRANNO LEGGERE 

I MESSAGGI CHE ABBIAMO SCRITTO E, PERCHE’ NO, AGGIUNGERE ANCHE LE LORO 

RIFLESSIONI!! 

 

 

                 


